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movimento di base lavoratrici e lavoratori del Comune di Roma
(ASBEL/CNL – CONFEDERAZIONE COBAS – SLAI/COBAS – UNICOBAS)

 Circolare sindacale prot. 0216/2005  per  DIVULGAZIONE E affissione nelle bacheche (legge 300/70)


Al Sindaco del Comune di Roma 


c.a. Walter Veltroni




fax 06.6784239




All’Assessore al Personale




c.a. Franco Cioffarelli




fax 06.6710.4932




Al Presidente della Commissione per il Personale




c.a. Massimo Iantosca




Ai Capigruppo di Maggioranza




Loro sedi – via fax




e p.c.  a  tutto il personale del Comune di Roma


Oggetto: procedure concorsuali e politiche per il personale.


Gentili Signori e Signore,


dopo tanta attesa si è arrivati a bandire i concorsi per l’assunzione di nuovo personale, ma, purtroppo, il numero dei posti annunciati tradisce in gran parte le aspettative. 


Il piano assunzionale 2004 prevedeva concorsi pubblici per l’assunzione di diverse centinaia di persone (25 OSSE, 50 Operatori Servizi Ambientali, 25 Operatori Servizi Trasporto; 100 Istruttori Polizia Municipale, 220 Istruttori Amministrativi, 150 educatrici di Asilo Nido, 50 Geometri, 10 Architetti e 10 Ingegneri, 27 dirigenti). Erano previsti inoltre concorsi interni per diverse famiglie professionali, tra cui vale la pena menzionare i 220 posti per Istruttore Amministrativo (fascia C). 


Inspiegabilmente, però, sono stati banditi concorsi per un numero assai inferiore di posti. Gli istruttori amministrativi, ad esempio, sono stati drasticamente ridotti a 80, di cui il 35% riservato agli interni (solo 28 posti rispetto ai 220 previsti!). Sono rimasti invariati solo i 50 posti da Geometra e i 150 da Educatrice di Asilo Nido, mentre, a sorpresa, sono stati introdotti 30 nuovi posti da Assistente Sociale non previsti dal piano assunzionale.  


Come se non bastasse, alla delusione si sono aggiunte le vivaci polemiche sui concorsi interni per dirigente. Sulla liceità delle regole inserite nel bando pesa il legittimo sospetto che il concorso sia stato costruito con un meccanismo discriminatorio che privilegia i titoli di servizio acquisiti grazie al potere discrezionale dei dirigenti (incarichi di posizioni organizzative e incarichi di docenza) e, di fatto, riduca enormemente le possibilità di successo per la generalità dei dipendenti in fascia D. 


Fa sempre più rumore, inoltre, l’indecifrabile silenzio calato sul vecchio concorso interno per Istruttore Direttivo Amministrativo fascia D (ex 7° livelli), già fonte di un enorme scandalo che ha fortemente minato la credibilità delle politiche per il personale dell’Amministrazione Capitolina. Nonostante le esigenze d’organico e la possibilità di prorogare di un anno i termini di validità delle graduatorie concorsuali, oltre 300 dipendenti, molti dei quali con la prospettiva di rimanere 
definitivamente esclusi da ogni ipotesi di carriera dopo circa 20 anni di anzianità nel ruolo, sono ancora in attesa di risposte chiare sul proprio destino lavorativo. 


Non bisogna, infine, dimenticare l’incombente fenomeno delle esternalizzazioni dei servizi, con il pesante carico della precarizzazione dei rapporti di lavoro e l’urgenza, per certi versi speculare, di stabilizzare alcune categorie professionali ancorate al regime del tempo determinato o dei contratti atipici. 
Il Comune di Roma ha avviato da tempo un processo di dismissioni dei servizi diretti alla cittadinanza (scuola, tributi, musei, ecc), affidandoli direttamente a proprie aziende oppure offrendoli al mercato. La forte presenza di lavoratori e lavoratrici precari all’interno dell’Amministrazione Capitolina è ormai un segno evidente della nuova filosofia di gestione: lavoro flessibile sotto ricatto occupazionale e uso disinvolto delle norme che hanno destrutturato il regime dei rapporti di lavoro (pacchetto Treu e legge Biagi).


La netta sensazione che si ricava dal sintetico quadro appena illustrato è che, per dirla in breve, il management del Comune di Roma perseveri nell’errore di sottoutilizzare e sottovalutare, spesso con l’avallo dell’Organizzazioni Sindacali concertative, le professionalità esistenti all’interno del nostro Ente, ricorrendo a dispendiose politiche di affidamento all’esterno delle attività qualificate e disinvestendo nei confronti di migliaia di dipendenti capitolini. Sarebbe più razionale ed economicamente vantaggioso valorizzare le risorse interne e ricorrere a politiche occupazionali più orientate verso il consolidamento dei rapporti di lavoro e l’internalizzazione dei servizi, anche a  salvaguardia dei diritti degli utenti ormai costretti a districarsi tra miriadi di gestori spesso poco efficienti.


È prioritario comprendere quali siano i reali orientamenti politici di questa maggioranza, a cui non si può più concedere l’alibi dei tagli dei trasferimenti erariali e dei vincoli di spesa per il personale imposti dall’autorità centrale. Ciò che si richiede è un chiaro programma di governo, anche se di breve o medio periodo, che riguardi espressamente le politiche per il personale. 


Per questi motivi, sollecitiamo la convocazione di una seduta straordinaria del Consiglio, concernente le politiche di gestione e sviluppo del personale del Comune di Roma, da tenersi prima delle elezioni regionali di aprile. 


Al fine di conoscere le linee di indirizzo in merito a tale tematica, sarebbe inoltre utile avviare una serie di consultazioni con gli esponenti dei partiti di maggioranza. Chiediamo pertanto ai capigruppo la definizione di un calendario urgente di incontri che sarà opportuno realizzare prima della summenzionata seduta straordinaria.


Roma 16 feb. 05


Distinti saluti

Componenti RSU di reteComune:

Gianni Carravetta                 Massimo Reggio
Licia Miscimarra                   Marco Ralli
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